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Capo I - CARATTERISTICHE DELL’APPALTO

Art. 1 - OGGETTO

1. L’appalto ha per oggetto il servizio di vigilanza da eseguirsi presso il Palazzo di Giustizia mediante una guardia giurata dipendente da Istituti di Vigilanza privata.

Art. 2 - MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

1. Il Servizio di Vigilanza comprende la sorveglianza armata ed il piantonamento fisso dell’ingresso e dell’atrio del Palazzo di Giustizia mediante n. 1 (una) unità, dalle ore 08,00 alle ore 14,00, dal Lunedì al Sabato (salvo protrazione delle udienze, rientro pomeridiano del personale ed altre attività istituzionali).

2. Il Servizio di Vigilanza non comprende la vigilanza delle udienze e delle relative aule.

3. Il servizio dovrà essere svolto dall’appaltatore con i propri capitali e mezzi tecnici, con proprio personale, attrezzi e macchine e con organizzazione a proprio ed esclusivo rischio.

Art. 3 - DURATA DELL'APPALTO

1. L’appalto avrà durata di anni due, con decorrenza 1 Gennaio 2006 al 31 Dicembre 2007.

2. Esso cesserà automaticamente allo scadere del termine stabilito, senza che sia necessaria alcuna preventiva disdetta.

4. L’Amministrazione comunale potrà comunque recedere unilateralmente, in qualunque tempo, dal contratto di appalto del servizio in discorso, senza onere alcuno, per motivi non imputabili alla propria volontà, per motivi di interesse pubblico e per altre comprovate ragioni tecnico-amministrative, con un preavviso di almeno tre mesi.

Art. 4 - IMPORTO DELL’APPALTO

1. L’importo complessivo dell’appalto è fissato presuntivamente in €.41.000,00=annue  oltre I.V.A al 20%.

2. L’importo effettivo sarà quello risultante dell’offerta economica dell’aggiudicatario formulata come previsto all’art. 5. 

3. Il suddetto prezzo è comprensivo di ogni onere dovuto all’impresa sulla base delle norme in vigore in connessione con l’esecuzione del contratto. 

4. Nel prezzo dovranno essere in particolare compresi tutti i costi legati alla gestione ed alla formazione del personale impiegato. 

Art. 5 - MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

1. L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art.23 comma 1 lett.b)  del D.Lgs. n.157 del  1995 e successive modificazioni.

2. Verranno presi in considerazione i seguenti elementi di valutazione ai quali verrà assegnato il punteggio massimo a fianco di ciascuno indicato:

a. Caratteristiche qualitative e metodologiche 




max.  60

b. Prezzo 






    


max.  40
3. Con riferimento all’elemento di cui al comma 2 lett.a. (Caratteristiche qualitative e metodologiche) verranno valutate le proposte organizzative migliorative del servizio (metodologie innovative e/o aggiuntive rispetto alle prescrizioni di capitolato, soluzioni tecniche alternative di controllo, proposte di tecniche di controllo e autocontrollo del livello qualitativo del servizio, ecc.)










4. Con riferimento all’elemento di cui al comma 2 lett.b. (prezzo) l’attribuzione dei punteggi avverrà con le modalità seguenti:

X = (Pi * C) / PO

dove:

X = punteggio totale attribuito al concorrente iesimo.

Pi = prezzo più basso offerto in sede di gara.

C = punteggio massimo attribuibile (40).

PO = Prezzo offerto dal concorrente.

Art. 6 - CONTENUTO DELL’OFFERTA 

1. Al fine di poter procedere alle valutazioni di cui all’articolo precedente, la ditta partecipante alla gara dovrà rimettere congiuntamente alla domanda di partecipazione

· Una sintetica relazione tecnica (max 6 pag. formato a4), sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta concorrente, contenente le indicazioni utili a consentire l’attribuzione dei punteggi di cui al comma 3, dell’art. 5.

Le proposte organizzative della ditta concorrente espresse nella relazione formeranno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, obbligando l’appaltatore al loro pieno e assoluto rispetto. 

· l’offerta economica  che dovrà contenere l’indicazione del prezzo unitario, sia in cifre che in lettere, per ogni ora resa di servizio, per tutto il periodo senza possibilità di revisione e dovrà essere inclusa in una busta sigillata recante l’intestazione del mittente e la dicitura “Offerta economica”. 

2. La relazione tecnica dovrà essere inclusa nel plico contenente i documenti.. 

3. Al fine della presentazione dell’offerta la Ditta concorrente dovrà prendere visione dei locali in cui deve effettuarsi il servizio, onde poter venire a conoscenza delle caratteristiche degli immobili e di tutte le circostanze che possano influire sullo svolgimento del servizio medesimo. L’avvenuta effettuazione del sopralluogo dovrà essere dichiara dalla Ditta ed essere inserita nel plico contenente l’istanza di partecipazione. 

Capo II - CONTRATTO D’APPALTO

Art. 7 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

1. L’impresa aggiudicataria del servizio è tenuta a stipulare apposito contratto. 

2. Un rappresentante dell’impresa è pertanto tenuto a presentarsi al competente ufficio comunale nel giorno stabilito e preventivamente comunicato alla medesima, provando la propria legittimazione ed identità.

3. Ove il rappresentante dell'impresa non si presenti nel giorno concordato senza fornire valida giustificazione, verrà fissato e comunicato con lettera raccomandata il nuovo giorno e l’ora per la sottoscrizione del contratto; ove anche in quest'ultimo caso il rappresentante non si presenti, verrà dichiarata la decadenza dell'impresa dall'aggiudicazione.

4. Nelle ipotesi di cui al comma precedente, ove il mancato espletamento del servizio, consegnato eventualmente nelle more della stipula del contratto, arrechi grave danno al Comune, o comunque provochi notevoli disservizi ai quali non è possibile porre rimedio con immediatezza, il responsabile del procedimento può dare esecuzione al servizio e procrastinare la decaden​za dell'aggiudicatario al momento dell'individuazione di un nuovo contraente, salvo il diritto all’eventuale risarcimento di ulteriori danni.

Art. 8 - DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO

1. Formano parte integrante del contratto, ancorché non materialmente allegati allo stesso, ma debitamente controfirmati dalla ditta aggiudicataria:
· il presente capitolato;

· l'offerta economica dell’impresa aggiudicataria;

· le proposte organizzative contenute nella relazione tecnica presentata dall’aggiudicataria ai sensi del precedente art. 6;

· il provvedimento di aggiudicazione.

Art. 9 - SPESE CONTRATTUALI

1. Sono a carico dell'aggiudicatario tutte le spese contrattuali e consequenziali, che dovranno essere versate dall’impresa nella misura e secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione Comunale e preventivamente comunicate alla medesima.

2. Nel caso di mancato versamento di tutte o parte delle spese contrattuali, il Comune trattiene la somma dovuta in sede di primo pagamento utile relativo al contratto, aumentata degli interessi calcolati al tasso legale.

Art. 10 - CAUZIONE DEFINITIVA

1. L’appaltatore dovrà prestare una cauzione definitiva nella misura del 10% del presunto importo netto d’appalto a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dall’appalto del servizio di cui al presente Capitolato Speciale, all’eventuale risarcimento danni nonché per il rimborso delle spese che l’Amministrazione dovesse eventualmente sostenere per fatto dell’appaltatore a causa di inadempienza o cattiva esecuzione del servizio. Detta cauzione, se prestata mediante fidejussione bancaria o assicurativa, dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del soggetto appaltante.

2. La cauzione potrà essere costituita mediante polizza fidejussoria o mediante deposito presso la Tesoreria Comunale.

3. L’appaltatore è obbligato a reintegrare la cauzione ove l’Amministrazione abbia a valersi della stessa per una delle ipotesi indicate al precedente comma 1° del presente articolo.

4. La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del contratto fino ad un massimo di novanta giorni.

Art. 11 - RINNOVO

1. Il contratto non  è soggetto a rinnovo espresso. 

Capo III - ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Art. 12 - INIZIO DELL'ESECUZIONE

1. L'esecuzione del contratto ha inizio il 1° Gennaio 2006 e termina il 31 Dicembre 2007
Art. 13 - OBBLIGHI A CARICO DELL' APPALTATORE  

1. L'impresa aggiudicataria è tenuta ad osservare tutte le disposizioni impartite dall'Amministrazione Comunale e dai responsabili degli Uffici Giudiziari, assumendo a suo carico tutte le responsabilità civili e penali relative al servizio in oggetto. 

2. Il servizio oggetto del presente Capitolato Speciale d’Appalto interessa edificio di proprietà pubblica ed adibito ad uso pubblico. Esso è, pertanto, considerato di pubblico interesse ad ogni effetto e, come tale, non potrà essere sospeso, interrotto o abbandonato durante tutta la durata del contratto.

Art. 14 - REQUISITI DEL PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO 

1. Il personale utilizzato dall’appaltatore dovrà garantire un comportamento corretto, decoroso ed irreprensibile. Dovrà essere adeguatamente addestrato circa le modalità di espletamento del servizio, istruito sulle prestazioni da effettuare presso i locali, nonché sulle norme inerenti la sicurezza sul lavoro e sull’obbligo del segreto d’ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell’espletamento dei propri compiti. 

2. Il predetto personale dovrà altresì possedere i requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di prevenzione e lotta antincendio e gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro per attività a rischio di incendio elevato, con attestato rilasciato dai Vigili del Fuoco, e dovrà garantire, soprattutto nel turno notturno, le relative prestazioni di primo intervento allorché si verifichino situazioni di emergenza. 
3. Il personale dipendente, dovrà essere munito di indumenti di lavoro decorosi e idonei alle caratteristiche dell’attività da svolgere, nonché muniti di scritta di identificazione, in modo tale da rendere evidente il nome della Ditta appaltatrice di appartenenza. 

4. Gli addetti sono tenuti all'osservanza del segreto d'ufficio ed in genere alla riservatezza su fatti e circostanze concernenti l'organizzazione e l'andamento dei servizi.

5. Al servizio deve essere addetto personale il più possibile costante ed omogeneo ed idoneo a tutte le esigenze del servizio per il quale é destinato. 

6. La ditta appaltatrice, prima dell’inizio dell’espletamento del servizio, dovrà comunicare al Segretario Comunale/Direttore Generale, oltre a quanto previsto al precedente art. 13 comma 3:

· Il  nominativo del personale che sarà addetto al servizio con l’indicazione della qualifica e dell’inquadramento nei livelli del CCNL di categoria, nonché il nominativo della persona impiegata per eventuale sostituzione Il mancato invio dell’elenco nei termini comporterà l’applicazione di una penale di € 150,00= e, nell’ipotesi in cui l’inadempienza persista, potrà essere motivo di risoluzione del contratto; 
· il possesso da parte degli addetti dei requisiti di cui al comma 2
· il nominativo a cui fare riferimento per ogni comunicazione; 
· il piano di formazione del personale indicante:

· i metodi di formazione ed addestramento 

7. La ditta appaltatrice dovrà inoltre:

· provvedere, anche in corso di appalto, alla immediata sostituzione del lavoratore che l'Amministrazione Comunale a suo insindacabile giudizio ritenesse non di suo gradimento;

· comunicare ogni eventuale variazione di personale almeno dieci giorni prima dall’impiego del nuovo addetto;

· in caso di necessità di sostituzione del personale comunicare tempestivamente il nominativo del sostituto.

8. La presenza giornaliera dell’unità lavorativa sarà comprovata da apposita timbratura magnetica sull'apparecchio di controllo accesso o, ove non esistente tale apparecchio, mediante firma, apposta su un apposito registro predisposto dall'Amministrazione e depositato presso l’ edificio, nel quale dovranno risultare:

· cognome e nome dell’addetto, data, ora di ingresso e ora di uscita e  firma.
9. L’Amministrazione si riserva la facoltà di chiedere, a suo insindacabile giudizio, o su istanza  dell’Amministrazione giudiziaria l'allontanamento dal servizio dell’addetto che, nell'espletamento del medesimo abbia manifestato imprudenza, imperizia ovvero abbia tenuto comportamenti non consoni all’ambiente di lavoro o alle mansioni svolte, o inadeguati o che comunque abbia dato motivo di lagnanza, salva la possibilità di adottare ulteriori provvedimenti nei confronti dell’impresa.
Art. 15 - OBBLIGHI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE

1. L’offerta economica e la gestione conseguente dell’appalto deve essere conforme alle prescrizioni della Legge 327 del 7 novembre 2000.

2. L'appaltatore è tenuto all'osservanza delle disposizioni dettate dal D.Lgs. 626/1994 e successive modifiche ed integrazioni, in particolare: 

· dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il personale di mezzi di protezione atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti a garantire l'incolumità delle persone addette e dei terzi; 
· dovrà comunicare, al momento dell'inizio del servizio, il nominativo del responsabile del servizio prevenzione e protezione nominato ai sensi ai sensi dell'art. 4 comma 4 del D.Lgs. stesso;

· dovrà, inoltre, provvedere all'osservanza di tutte le norme e prescrizioni vigenti in materia di assicurazioni sociali, infortuni sul lavoro ecc. ed, in particolare, adottare tutti i provvedimenti e le cautele atte a garantire l'incolumità delle persone addette e dei terzi.

3. Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi infortunistici, assistenziali o previdenziali, sono pertanto a carico dell'appaltatore il quale ne è il solo responsabile, con l'esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti dell'Amministrazione medesima e di indennizzo da parte della medesima. 

4. L'impresa aggiudicataria, nei confronti del lavoratore impiegato nello specifico appalto, ha l’obbligo assoluto:

· di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per la specifica categoria di dipendenti e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo in cui si esegue il servizio;

· della regolare corresponsione delle spettanze mensili maturate.

5. L'impresa è responsabile, in rapporto al Comune, dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

6. Il fatto che il subappalto non è stato autorizzato non esime l'im​presa dalle responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti del Comune.

7. In caso di inottemperanza agli obblighi precisati ai commi 3 e 4 del presente articolo, accertata dal Comune o ad esso segnalata dall'ispettorato del lavoro, il Comune medesimo comunica all'impresa e se del caso anche all'i​spettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procede alla sospensione del pagamento del servizio.

8. Le somme così accantonate sono destinate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui al presente articolo.

9. Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non viene effettuato sino a quando dall'ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti.

10. Per le sospensioni dei pagamenti di cui al comma 7 l'impresa non può opporre eccezione al Comune, nè ha titolo a risarcimento di danni.

11. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo l'appaltatore si obbliga a dimostrare, a semplice richiesta dell'Amministrazione, che corrisponde ai propri dipendenti una retribuzione non inferiore a quella prevista dalle vigenti Leggi e Contratti Collettivi di Lavoro Nazionali e Provinciali ed adempie a tutti gli obblighi di legge in materia di Assicurazioni Sociali.

Art. 16 - RESPONSABILITÀ  DELL'APPALTATORE 

1. L'appaltatore risponde direttamente dei danni alle persone e cose comunque verificatisi nell'esecuzione del servizio derivanti da cause ad esso imputabili di qualunque natura o che risultino arrecati dal proprio personale, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento senza diritto a rivalsa o compensi da parte dell'Amministrazione.

2. L'impresa aggiudicataria, pertanto, dovrà presentare, prima dell'inizio dell’appalto, idonea polizza assicurativa R.C.T. stipulata con primaria compagnia.

Art. 17 - CONTROLLI E VIGILANZA IN CORSO DI ESECUZIONE

1. Il Comune si riserva la facoltà di far eseguire da propri incaricati, in qualsiasi momento, controlli e verifiche, al fine di accertare che il servizio oggetto di affidamento avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente Capitolato Speciale. 

2. Gli incaricati delle verifiche ed ispezioni redigono apposito verbale con il quale vengono poste in evidenza le manchevolezze, i difetti e le inadempienze rilevati, nonché le proposte e le indicazioni che ritengono necessarie per gli ulteriori interventi. 

3. Le verifiche ed ispezioni sono effettuate alla presenza di incaricati dell'impresa aggiudicataria, che possono essere chiamati a controfirmare i verbali di verifica. 

4. Le verifiche ed i controlli effettuati non esimono l'impresa dalle responsabilità di cui al presente capitolato.   

Art. 18 - RICHIAMI E DIFFIDE IN CORSO DI ESECUZIONE

1. L'impresa che durante l'esecuzione del servizio dà motivo a più rilievi per negligenze ed inadempienze nell'osservanza delle clausole contrattuali, può essere soggetta a diffida e/o a richiami senza pregiudizio per l'applicazione delle penali.

2. Le diffide di cui al presente articolo sono comminate dal responsabile del procedimento.

3. Per l’ipotesi in cui siano state comminate due o più diffide o richiami, l’Amministrazione si riserva di procedere alla risoluzione del contratto.

Art. 19 - SUBAPPALTO

1. E' consentito il subappalto, con le modalità e nei limiti fissati dalla legge, previa autorizzazione scritta del Comune.

2. In caso di ricorso al subappalto senza l'autorizzazione di cui al comma 1, l'impresa si assume la piena responsabilità delle infrazioni alle disposizioni del presente capitolato e di quant'altro dovesse risultare a carico del subappaltatore occulto; in ogni caso, il Comune procede alla risoluzione del contratto e all'incameramento della cauzione definitiva. 

Capo IV - PENALITA’

Art. 20 - PENALITA’: FATTISPECIE E IMPORTI  

1. In caso di inadempienza accertata e/o segnalata agli obblighi di cui al presente capitolato, fatte salve le ulteriori responsabilità, saranno applicate, previa contestazione, le seguenti penali:

· Per mancata esecuzione del servizio: € 100,00= per ogni giorno ;

· Per espletamento di servizio non conforme: € 50,00=;
· Per mancata comunicazione di cui all’art. 14 comma 6: €. 150,00=;
Art. 21 - PENALITA’ - MODALITA’ DI APPLICAZIONE

1. L'ammontare delle penalità è addebitato sul credito dell'impresa dipendente dal contratto cui esse si riferiscono, ovvero, non bastando, sulla cauzione definitiva; in tali casi, l'integrazione dell'importo della cauzione avviene entro il termine previsto dal comma 4 dell'articolo 10. 

2. Nel caso gli importi di cui al comma 1 siano insufficienti, l'am​montare della penalità viene addebitato sui crediti dipendenti da altri contratti che l'impresa ha in corso con il Comune, previo "fermo amministrativo" disposto con provvedimento dell'organo competente.

3. Le penalità sono notificate all'impresa a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata all'im​presa nel domicilio legale indicato in contratto, restando escluso qualsiasi avviso di costituzione in mora ed ogni atto o procedimento giudiziale.

4. L'ammontare delle penalità è addebitato, di regola, nel momento in cui viene disposto il pagamento della fattura, e viene introitato, in apposito capitolo, in conto entrate del Comune.

5. Le penalità non possono essere abbandonate, nemmeno parzialmente, a meno che, all'atto della liquidazione della fattura o delle fatture, esse siano riconosciute inapplicabili.

6. Qualora l’importo complessivo delle penali irrogate sia superiore al 10 per cento dell’importo contrattuale è facoltà, per l’Amministrazione Comunale, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore.
Capo V - PAGAMENTI ALL’IMPRESA

Art. 22 - CORRISPETTIVO – PAGAMENTI

1. Il Comune, a titolo di corrispettivo per l’espletamento dei servizi di cui al presente atto, corrisponderà all’impresa le somme risultanti dall’aggiudicazione della gara. 

2. I corrispettivi saranno versati in rate mensili entro 60 giorni dalla data di ricevimento delle relative fatture, previe verifiche d’uso ed esibizione della documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e malattie professionali dei dipendenti. 

Art. 23 - SOSPENSIONE DEI PAGAMENTI

1. Il Comune, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, può sospendere, ferma l'applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti all'impresa cui sono state contestate inadempienze nell'esecuzione del servizio, fino a quando l'impresa non si pone in regola con gli obblighi contrattuali. 

2. La sospensione non può avere durata superiore a tre mesi dal momento della relativa notifica all'impresa a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata al domicilio legale indicato in contratto, ed è preceduta da "fermo amministrativo" disposto con provvedimento dell'organo competente. Trascorsi i suddetti tre mesi senza che l'impresa si sia posta in regola con gli obblighi contrattuali, l’Amministrazione può procede alla risoluzione del contratto per inadempimento.

Capo VI - CESSIONI – MODIFICHE DELLA RAGIONE SOCIALE

Art. 24 - CESSIONE DEL CONTRATTO

1. La legge vieta la cessione dei contratti sottoscritti con una pubblica amministrazione; tale cessione è pertanto nulla, e non opera nei confronti del Comune, il quale ritiene ancora obbligato all'esecuzione l'aggiudicatario, che in caso d'inadempimento incorre nelle sanzioni e nei provvedimenti previsti dal presente capitolato speciale.

Art. 25 - CESSIONE DELL'AZIENDA

1. L'acquirente di un'impresa aggiudicataria di un appalto del Comune subentra nel contratto. 

2. Il Comune ha facoltà di accettare l'acquirente, ovvero di risolvere il contratto, con motivato provvedimento.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in caso di affitto o usufrutto dell'azienda.

Art. 26 - CESSIONE DEL CREDITO

1. I crediti vantati dall'impresa aggiudicataria verso il Comune possono essere ceduti a condizione che la cessione avvenga nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge 21.1.1991, n. 52, che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, risultante da scrittura privata o altro documento, autenticati da un notaio, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima dell’emissione del mandato di pagamento.

Art. 27 -  MODIFICHE DELLA RAGIONE SOCIALE

1. Le modifiche e le variazioni della denominazione e della ragione sociale dell'impresa aggiudicataria devono essere prontamente comunicate al Comune. 

2. La comunicazione è corredata da copia dell'atto notarile con il quale la variazione è stata operata; in particolare, dall'atto notarile deve risultare che il nuovo soggetto subentra in tutti gli obblighi assunti dal precedente; in mancanza, il titolare o il legale rappresentante dell'impresa trasmettono apposita dichiarazione contenente quanto richiesto. 

3. Fino a quando non si conclude la procedura di cui ai commi 1 e 2, il Comune continua a riconoscere il soggetto contraente, pertanto eventuali fatture pervenute con la nuova intestazione, nell'attesa, non saranno liquidate.

Capo VII - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Art. 28 - RISOLUZIONE E RECESSO 

1. Si può procede alla risoluzione del contratto nei seguenti casi:

a) quando il Comune e l'impresa, per mutuo consenso, sono d'accordo sull'estinzione del contratto prima dell'avvenuto compimento dello stesso; l'impresa ha diritto alla restituzione della cauzione definitiva;

b) sopravvenuta, assoluta e definitiva impossibilità della prestazione da parte dell'impresa per causa ad essa non imputabile; l'impresa ha diritto alla restituzione della cauzione definitiva;

c) frode, grave negligenza e inadempimento, mancato rispetto degli obblighi e delle condizioni sottoscritte, cessazione di attività; il Comune incamera la cauzione definitiva, salvo l’ulteriore diritto al risarcimento danni;  

d) fallimento dell'impresa, ad eccezione delle ipotesi di associazioni temporanee d'impresa;

e) ricorso al subappalto senza l'autorizzazione scritta da parte del Comune; il Comune incamera la cauzione definitiva; 

f) mancata reintegrazione della cauzione definitiva a seguito dei prelevamenti operati dal Comune per fatti connessi con l'esecuzione del contratto; il Comune incamera la parte restante della cauzione;

g) cessione dell'azienda, ove il Comune decida di non continuare il rapporto contrattuale con l'acquirente; l'impresa ha diritto alla restituzione della cauzione definitiva; la medesima procedura si adotta in caso di affitto e usufrutto dell'azienda;

h) qualora l’importo complessivo delle penali irrogate sia  superiore al 10 per cento dell’importo contrattuale e l’Amministrazione si avvalga della facoltà di cui al precedente art.  21 comma 6; il Comune incamera la cauzione definitiva;

i) Negli altri casi previsti dal presente capitolato e dalla vigente normativa.

2. L’Amministrazione, in qualunque momento dell'esecuzione, può recedere unilateralmente dal contratto, previa comunicazione all'impresa, per comprovati motivi di pubblico interesse; l'impresa ha diritto alla restituzione della cauzione definitiva e al pagamento del dieci per cento dei servizi non eseguiti fino al massimo dei quattro quinti dell'importo del contratto.

3. In caso di recesso unilaterale della Ditta, la stessa  sarà obbligata a risarcire il danno che sarà individuato e quantificato nell’eventuale differenza di prezzo conseguente al nuovo affidamento.

Art. 29 - MODALITÀ DEL PROVVEDIMENTO DI RISOLUZIONE

1. La risoluzione del contratto viene disposta con atto dell'organo competente da notificare alla Ditta aggiudicataria. 

2. L'avvio e la conclusione del procedimento di cui al comma 1 sono comunicati all'impresa con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata all'impresa nel domicilio legale indicato in contratto.

3. Nel caso di risoluzione per mancato o non conforme adempimento del servizio l’Amministrazione intimerà per iscritto all’impresa di adempiere entro un congruo termine. Qualora l’impresa non adempia nei termini indicati, l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione incamerando la cauzione, salvo l’ulteriore risarcimento del danno. 

Art. 30 - EFFETTI DELLA RISOLUZIONE: L'ESECUZIONE D'UFFICIO

1. Ove si pervenga alla risoluzione del contratto, all'impresa è dovuto, fatti salvi i provvedimenti di cui al comma 5, il pagamento del valore del servizio eseguito fino al momento dell'avvenuta comunicazione della risoluzione, effettuata con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata all'impresa nel domicilio legale indicato in contratto. 

2. Nei soli casi di risoluzione del contratto di cui al comma 1, lettere c), e) ed f), dell'articolo 28 il Comune ha la facoltà di affidare a terzi la parte rimanente del servizio, in danno dell'impresa inadempiente.

3. L'affidamento può avvenire a seguito di trattativa privata, stante l'esigenza di limitare le conseguenze dei ritardi connessi con la risoluzione del contratto.

4. L'affidamento a terzi viene notificato all'impresa inadempiente nelle forme prescritte dal comma 1 del presente articolo, con indicazione dei nuovi termini di esecuzione, dei servizi affidati e degli importi relativi.

5. All'impresa inadempiente sono addebitate le spese sostenute in più dal Comune rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Esse sono prelevate dalla cauzione incamerata e, ove questa non sia sufficiente, da eventuali crediti dell'impresa, previo "fermo amministrativo" del corrispettivo regolarmente dovuto all'impresa, disposto con provvedimento dell'organo competente.

6. Nel caso di minore spesa, nulla compete all'impresa inadempiente.

7. L'esecuzione in danno non esime l'impresa dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.

CAPO VIII- DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

Art. 31 - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

1. Quando sorgano contestazioni tra il Comune e l'impresa, oppure quando questa contesta le prescrizioni datele perché ritenute contrarie ai patti contrattuali, il responsabile del procedimento, nel termine di quindici giorni, decide sulle controversie. 

2. Le decisioni definitive del responsabile del procedimento sono notificate all'impresa, che provvede per intanto ad eseguirle.

Art. 32 - ESCLUSIONE DELL'ARBITRATO

1. Ove l'impresa ritenga insoddisfacenti le decisioni del responsabile del procedimento, la definizione della controversia è attribuita al foro di Larino. E’ infatti esclusa la possibilità di deferire le controversie attinenti al presente contratto d’appalto ad arbitri.

CAPO IX- NORME FINALI 

Art. 33 - NORME DI RINVIO

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato si rinvia a quanto disposto dalle vigenti disposizioni normative e regolamentari in materia e dal regolamento comunale dei contratti.


